
Referendum Costituzionale
4 dicembre 2016 – 7.00-23.00



Quizzone:

Inizia la sfida! Di seguito ci saranno 10 domande a risposta multipla, ma solo 
una è la risposta corretta!

Scegli la tua risposta e fai vincere la tua classe!!!



Domanda 1: “Quanti articoli ha la Costituzione Italiana?”

a) 100
b) 139
c) 150
d) 98

Risposta 1: B - 139



Domanda 2: “Quanti anni dura una legislatura?”

a) 3
b) 10
c) 7
d) 5

Risposta 2: D – 5 (art. 60)



Domanda 3: “Quanti sono i deputati?”

a) 630
b) 650
c) 945
d) 575

Risposta 3: A – 630 (art. 56)



Domanda 4: “Quanti anni resta in carica il Presidente della Repubblica?”

a) A vita
b) 7
c) 5
d) 10

Risposta 4: B – 7 (art. 85)



Domanda 5: “A che età si può votare per il Senato?”

a) 18
b) 20
c) 21
d) 25

Risposta 5: D – 25 (art. 58)



Domanda 6: “A che età si può diventare deputati?”

a) 18
b) 20
c) 21
d) 25

Risposta 6: D – 25 (art. 56)



Domanda 7: “Quante sono le regioni italiane?”

a) 20
b) 21
c) 25
d) 15

Risposta 7: A – 20 (art. 131)



Domanda 8: “Quanti sono i senatori?”

a) 500
b) 630
c) 315
d) 100

Risposta 8: C – 315 (art. 57)



Domanda 9: “Che cos’è la maggioranza assoluta?”

a) 50% + 1 dei votanti
b) 60% degli aventi diritto
c) 50% + 1 degli aventi diritto
d) 75% dei votanti

Risposta 9: C – 50%+1 degli aventi diritto



Domanda 10: “Qual è la forma di Stato e di Governo in Italia?”

a) Repubblica Costituzionale
b) Repubblica Parlamentare
c) Repubblica Presidenziale
d) Premierato Assoluto

Risposta 10: B – Repubblica Parlamentare (art. 1)



Di cosa NON parleremo…



Italicum (legge elettorale, 52/2015): errore di merito (il voto è sulla 
Costituzione) e di metodo (soggetta a modifica con legge ordinaria e 
sottoposta al vaglio della Corte Costituzionale)

Legittimità Parlamento (sentenza Corte Costituzionale 1/2012): sebbene 
le riforme corpose dovrebbero essere promosse da un’Assemblea 
Costituente e da maggioranze eterogenee, il voto è il massimo strumento 
di valutazione (art. 1).

Valutazioni su Renzi/partitiche: la Riforma propone un modello di 
organizzazione dello Stato diverso e che è destinato a durare per anni e 
per tutti.

Giudizi di merito: la scelta deve essere fatta sulla base della sensibilità di 
ciascuno (libero convincimento), quale modello di Stato vogliamo?



Scatola degli attrezzi: istruzioni per l’uso!
- Forma di Stato e Forma di Governo
- Fiducia/Sfiducia
- Maggioranze e quorum
- Immunità/Indennità
- Leggi e decreti come funziona, ddl, d.l., d.lgs., leggi, navetta,… 
- Regionalismo/Centralismo

AlfaBeto Costituzionale



Forma di Stato: architettura istituzionale dello Stato (monarchia, repubblica, 
direttorio,…).

Forma di Governo: rapporti di potere esistenti all’interno dello Stato tra le sue 
istituzioni (es.: presidenziale, costituzionale, parlamentare,…).

L’Italia è una Repubblica Parlamentare perché la sovranità popolare (art. 1) si 
esprime nel Parlamento (suffragio universale diretto), che dà la FIDUCIA al 
Governo.

questione di “fiducia” (articolo 94): rapporto tra Parlamento e Governo che 
presuppone coerenza e medesima rappresentanza politica (permettere l’attuazione 
del programma)
≠ abuso del Governo (ricatto al Parlamento): governo Renzi 34% di richieste di fiducia 
su ddl
questione di “sfiducia”: iniziativa del Parlamento che vuole mettere in discussione il 
Governo in carica (minimo 10% membri Camera/Senato)



Esempio.
Il partito Giallo vince le elezioni (è il più votato) e ha la maggioranza dei seggi alla 
Camera dei Deputati e al Senato (340 seggi alla Camera e 180 al Senato)
Il premier Yellow, dopo aver giurato sulla Costituzione davanti al Presidente della 
Repubblica chiede la fiducia alle Camere (artt. 93-94): se ha la maggioranza sia alla 
Camera sia al Senato, può iniziare a governare.

Dopo alcuni mesi, 50 deputati «gialli» escono dal partito Giallo e formano il gruppo 
«ocra»: presentano una mozione di sfiducia al Governo

 si vota alla Camera: se il premier Yellow non ha la maggioranza (cioè la mozione 
viene accolta), deve rimettere il suo mandato al Presidente della Repubblica 
(dimissioni); altrimenti continua a governare.
il Presidente della Repubblica in caso di dimissioni fa le «consultazioni» e dà 
«mandato» al sig. Green di formare un Governo (es.: novembre 2011 – Monti).
se il sig. Green trova una maggioranza alla Camera E al Senato diventa Premier, se 
no, le Camere sono sciolte e si va a nuove elezioni (es.: gennaio 2008 – Prodi II)



Maggioranze:
- semplice = 50% + 1 votanti (sempre utilizzata salvo eccezioni)
- assoluta = 50% + 1 aventi diritto (solo in casi particolari, rende più difficile 
l’approvazione)
- speciale = 60%/66%/… degli aventi diritto (qualificata)

numero legale (art.64): maggioranza dei membri della Camera/Senato; 
solitamente viene dato per scontato, ma necessaria verifica se richiesto.

Quorum: numero di voti (o votanti) necessario per validare un’elezione.
- per i referendum abrogativi (es.: 17/04/2016): 50% +1 aventi diritto
- per i referendum confermativi (es.: 04/12/2016): NESSUNO
problema e paradosso perché se è molto alto l’astensionismo diventa un’arma 
«non convenzionale» MA se non c’è una minoranza può prevalere sulla maggioranza 
(astenuti + contrari)



Leggi e decreti come funziona oggi: d.d.l., d.l., d.lgs., leggi, navetta,…

Come funziona oggi (articoli 70-82): 
- procedura ordinaria = «navetta»: ogni legge deve essere approvata da ciascuna Camera con 
lo stesso testo (no emendamenti)
- procedura rinforzata = «doppia conforme» per leggi costituzionali o di riforma costituzionale

1) disegno di legge (d.d.l. «diploma18»): progetto di legge che viene presentato ad una delle 
due Camere e analizzato da una Commissione (suddivisione per materia).
1.1) legge ordinaria: approvata da ciascuna Camera con lo stesso testo

2) decreto legislativo (art. 76): il Parlamento con una legge dà delega al Governo per legiferare 
su precisi argomenti (es.: Jobs Act) 
2.1) decreti legislativi attuativi (es.: d.lgs. 148/2015): anche in momenti diversi, emanati dal 
Governo (entro 12mesi)

3) decreto legge (art. 77): provvedimento provvisorio del Governo che è immediatamente 
attivo e deve essere convertito entro 60 giorni dal Parlamento (es.: terremoto)
3.1) legge di conversione: il Parlamento trasforma il decreto legge in legge ordinaria



Esempio:  Disegno Di Legge «diploma18»

fonte: iniziativa parlamentare/Regionale/governativa/popolare (50mila firme)

1^ lettura Camera: approvato a maggioranza semplice

1^ lettura Senato: emendato (modificato) a maggioranza semplice (diploma18 vale 

solo per i licei)

2^ lettura Camera: approvato emendato

promulgazione della legge da parte del Presidente della Repubblica

possibilità di referendum abrogativo (se gli insegnanti raccolgono 500mila firme)

MA necessario raggiungimento del QUORUM



vincolo di mandato (art.67): il Parlamentare rappresenta la Nazione, cioè vota 
secondo coscienza e non deve «rendere conto» a nessuno; finalità: libertà di coscienza 
e non etero-direzione MA pericolo trasformismo (sono eletto con il partito Giallo e 
entro nel partito Ocra)

immunità (art.68): divieto di procedimento penale per opinioni espresse e voti dati; 
obbligo del consenso della Camera di appartenenza per perquisizione, arresto, 
detenzione e intercettazioni (rischio di abuso)

indennità (art.69): stipendio che ogni parlamentare riceve per la sua funzione 
(disciplinato dalla legge = 10.435 € mensili); occorre sommare la diaria (3.503,11 € per 
il soggiorno a Roma), rimborso spese mandato (3.690 €) e vari benefit (biglietti 
aerei/ferroviari/marittimi/autostrade, spese telefoniche, spese viaggio, …)
≠ autodichia: potere autoregolamentare delle Camere circa le spese di funzione (non 
può intervenire il Governo/i cittadini per non limitarne l’autonomia politica)
≠ la Riforma NON riduce le indennità MA le abolisce solo per i senatori (fatti salvi i 
rimborsi spese/benefits/…)

Diritti e doveri dei parlamentari



Centralismo, regionalismo, federalismo

La gestione amministrativa dello Stato può svilupparsi in modi differenti a seconda del peso 
che si vuole dare agli enti locali (Comuni, province,…) e al Governo centrale («Roma»).
Hunger Games = Panem stato centralista, tutti i beni convergono al distretto 1 e il Governo 
ripartisce le risorse (i distretti più poveri sono penalizzati)
Stati Uniti d’America: stato federale, i singoli stati possono legiferare su certe materie (es.: 
porto d’armi, aborto, cannabis,…) in maniera autonoma e differente.

Piccola storia del federalismo in Italia
1848 – Statuto Albertino: centralismo (non esistono le regioni questione meridionale) 
1948 – Costituzione Italiana: previsione delle Regioni come parte della Repubblica (art. 114) 
5 regioni a Statuto Speciale: grandi autonomie legislative, finanziarie e di spesa
1970 – istituzione delle Regioni ordinarie ed elezione a suffragio diretto dei Consigli Regionali
2001 – prima riforma del Titolo V in senso «regionalista»: si danno maggiori poteri alle Regioni 
e si auspica una collaborazione con il Governo (legislazione concorrente – art. 117)
2009-2010 – legge Calderoli sul «Federalismo fiscale» (d.lgs.)
2014 – legge «Delrio» 56/2014: abolizione delle province come enti locali a suffragio 
universale e diretto nuovo ruolo delle Città Metropolitane (elezioni di secondo grado)
2016 – Riforma Costituzionale: scompare la legislazione concorrente (svolta centralista)



Legislazione concorrente (art. 117): problema conflittualità Stato-Regioni su alcune materie 
(es.: commercio con l’estero, porti e aeroporti,…) a seguito della riforma del Titolo V (2001).

Esempio conflittualità Stato-Regioni:
Decreto legge 138/2011, agosto 2011 (art. 11): durata massima tirocini = 6 mesi; possibili solo 
entro 12mesi dalla laurea/diploma
 ricorso delle Regioni alla Corte Costituzionale perché il Governo ha legiferato su una 
materia di competenza residuale "istruzione e formazione professionale" (ex art. 117 Cost.)
 sentenza 287/2012 della Corte Costituzionale (11/12/2012): ritiene fondati i ricorsi e 
illegittimo l’articolo 11.
 Accordo Conferenza Stato-Regioni (24 gennaio 2013): linee guida per i tirocini (es.: minimo 
300€/mese) MA ognuno fa da se...
Delibera Giunta Regione Piemonte (giugno 2013): tirocini possibili anche dopo 12mesi dalla 
laurea; obbligo retribuzione minima 300€ (20h/sett) e 600€ (40h/sett)



Elezione del Presidente della Repubblica (art. 80, Costituzione Italiana)
grandi elettori = deputati + senatori + 54 delegati regionali = 1.000 (ca.)

OGGI: 
1^-3^ votazione: 2/3 = 667
4^-… votazione: maggioranza assoluta = 501
Obiettivo: dare diritto di «veto» alle minoranze (se sono assenti o non partecipano 
ai lavori, non si può eleggere il Capo dello Stato)

RIFORMA (grandi elettori = 630 deputati + 100 senatori = 730):
1^-3^ votazione: 2/3 = 487
4^-6^ votazione: 3/5 = 438
7^-… votazione: 3/5 votanti = 3/5 di 366 (numero legale) = quorum minimo 220

MA: maggioranza assoluta alla Camera = 316 seggi (Italicum = 340 seggi)



Revisione della Costituzione. Leggi costituzionali.
(art. 138, Costituzione Italiana)

“Le leggi di revisione della Costituzione e le altre leggi costituzionali sono 
adottate da ciascuna Camera con due successive deliberazioni ad intervallo 
non minore di tre mesi, e sono approvate a maggioranza assoluta dei 
componenti di ciascuna Camera nella seconda votazione. Le leggi stesse sono 
sottoposte a referendum popolare quando, entro tre mesi dalla loro 
pubblicazione, ne facciano domanda un quinto dei membri di una Camera o 
cinquecentomila elettori o cinque Consigli regionali. La legge sottoposta a 
referendum non è promulgata se non è approvata dalla maggioranza dei voti 
validi. Non si fa luogo a referendum se la legge è stata approvata nella seconda 
votazione da ciascuna delle Camere a maggioranza di due terzi dei suoi 
componenti.”

«Doppia conforme»: doppia lettura dello stesso testo da parte di entrambe 
le Camere



8 agosto 2014 – prima lettura al Senato: 183 SI, 0 NO, 4 astenuti, 134 assenti (57,0 % favorevoli)

10 marzo 2015 – prima lettura alla Camera: 357 SI, 125 NO, 7 astenuti, 141 assenti (56,67 % favorevoli)

13 ottobre 2015 – seconda lettura al Senato: 178 SI, 17 NO, 7 astenuti, 118 assenti (55,62 % favorevoli)

11 gennaio 2016 – seconda lettura alla Camera: 367 SI, 194 NO, 5 astenuti, 64 assenti (58,25 % favorevoli)

20 gennaio 2016 – «terza» lettura al Senato: 180 SI, 112 NO, 1 astenuti, 28 assenti (56,07 % favorevoli)

12 aprile 2016 – «terza»  lettura alla Camera: 361 SI, 7 NO, 2 astenuti, 260 assenti (57,3 % favorevoli)

 la maggioranza che ha approvato la Riforma è superiore numericamente a quella che sostiene il Governo
tra il testo presentato dal Governo e la 2^ lettura del Senato ci sono stati 122 emendamenti

 tuttavia, visto il mancato raggiungimento della maggioranza qualificata, in seguito alla raccolta 
firme dei comitati (e alle richieste di Consigli Regionali e parlamentari), è stato obbligatorio 
chiamare alle urne degli elettori.

Iter Legislativo della Riforma



In Italia si son svolti solo 2 referendum costituzionali dal 1948 MA la Costituzione è 
già stata modificata 15 volte (43 articoli)!

L’ultima modifica ha riguardato l’art. 81 (pareggio di bilancio – 20/04/2012): essendo 
stata superata la maggioranza dei 2/3 dei membri di ciascuna Camera, NON c’è stato 
un referendum confermativo.

I referendum costituzionali precedenti:
il 7 ottobre 2001: Riforma Titolo V – approvata (affluenza 34% - 64% SI)

il 25 e 26 giugno 2006: Riforma Parte II – bocciata (affluenza 52,5% - 61% NO)



Intro

http://video.repubblica.it/dossier/le-riforme/riforma-costituzionale-cosa-cambia-videoscheda/235607/235315


Quesito del Referendum

«Approvate il testo della legge costituzionale concernente 
"disposizioni per il superamento del bicameralismo paritario, 
la riduzione del numero dei parlamentari, il contenimento dei 

costi di funzionamento delle istituzioni, la soppressione del 
CNEL e la revisione del Titolo V della parte II della 

Costituzione", approvato dal Parlamento e pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 88 del 15 aprile 2016?»



Il superamento del bicameralismo paritario

Cosa prevede la Riforma (articoli 70-82): 
- procedura monocamerale = le leggi sono approvate solo dalla Camera dei Deputati (salvo 
eccezioni: circa 10 variazioni previste nel nuovo procedimento legislativo)
- procedura bicamerale = leggi costituzionali, leggi sugli Enti locali, leggi sull’Unione Europea

novità: 
- leggi di attuazione del programma: il Governo può chiedere che alcuni disegni di legge siano 
posti all’ordine del giorno ed essere esaminati e votati entro 70-85 giorni (nuovo art. 72);
- leggi di iniziativa popolare: aumentano le firme necessarie (da 50mila a 150mila) MA vincolo 
di discussione e deliberazione del Parlamento (mancano i regolamenti parlamentari);
- riforma decreti legge: normativa inserita in Costituzione e restrizione all’oggetto del decreto 
in sede di conversione (nuovo art. 77).

questione di “fiducia” e “sfiducia”(articolo 94): solo per la Camera dei Deputati
possibile scioglimento solo della Camera dei Deputati, NON del Senato perché la carica dei 
senatori (mandato) dura in funzione dei propri enti territoriali di riferimento.

https://youtu.be/it3WuDKiY7I?t=30s


Obiettivo: ridurre i tempi dell’azione legislativa

MA il problema non sono tanto le «doppie letture», quanto piuttosto la coerenza 
politica/partitica e l’accordo in Parlamento (es.: Decreto «Svuota-carceri» approvato in 
38giorni!)

nelle ultime due legislature sono state approvate 565 leggi (2008-2015) = 6/mese

Il 36,28% di esse erano ratifiche di trattati internazionali, il 26,55% conversione di decreti
legge. Questo vuole che 6 volte su 10 una legge che viene approvata da Camera e Senato non
nasce internamente al Parlamento, ma viene sottoposta all’aula “semplicemente” per
eventuali modifiche o validazioni.

Problema: ruolo Parlamento nell’azione legislativa

Se in media l’esecutivo impiega 133 giorni a trasformare una proposta in legge (poco più di 4 
mesi), i membri del Parlamento ce ne impiegano 408 (oltre 1 anno).

Mentre le proposte di deputati e senatori diventano legge lo 0,87% delle volte, per quelle del 
governo la percentuale sale al 32,02%.

Non solo la maggior parte delle leggi esaminate vengono proposte dal Governo, ma la loro 
approvazione richiede un utilizzo elevato delle questioni di fiducia.



Referendum abrogativo

Riduzione del quorum SE raccolte 800mila firme (anziché 500mila): diventa il 50%+1 
dei votanti alle ultime elezioni legislative (anziché degli aventi diritto)

pericolo di un circolo vizioso di NON partecipazione politica!

Es. elezioni 2013: affluenza = 75,19 %  nuovo quorum 37,6 % 

il referendum abrogativo contro le Unioni Civili passerebbe con il 18,8 % degli aventi 
diritto favorevoli!!!

Referendum propositivo o di indirizzo (nuovo art. 71, c.4): Al fine di favorire la
partecipazione dei cittadini alla determinazione delle politiche pubbliche, la legge
costituzionale stabilise condizioni ed effetti di referendum popolari propositivi e di indirizzo,
nonché di altre forme di consultazione, Anche delle formazioni sociali. Con legge approvata da
entrambe le Camere sono disposte le modalità di attuazione.

MA manca la legge costituzionale di attuazione (da approvare anche dal Senato!)

Novità sui Referendum



La riduzione del numero dei parlamentari

1- i senatori sono ridotti da 315 a 100;
2- i senatori NON sono eletti dal popolo MA dai Consigli Regionali: ad oggi manca la 
legge per le modalità di elezione;
3- i senatori a vita non esistono più (eccetto gli ex-Presidenti) MA ci saranno 5 senatori 
nominati dal Presidente della Repubblica per la durata di 7 anni;
4- i senatori non avranno più l’indennità parlamentare MA preserveranno l’immunità.

Composizione nuovo Senato:
- 74 consiglieri Regionali
- 21 sindaci (1 per Regione MA il Trentino 
ne avrà 2)
- 5 senatori nominati per 7 anni
- n senatori a vita (ex-presidenti della 
Repubblica)



1^ problema di rappresentanza: 
i futuri Senatori rappresentano le istituzioni territoriali 
NON la Nazione (modifica art. 67) MA non hanno vincolo 
di mandato, quindi come si pongono in rapporto con i 
deputati, con i partiti, con l’elettorato?
Qual è la loro fonte di autorità? A chi devono ‘rendere 
conto’: agli Italiani o ai cittadini che li hanno eletti (es.: 
piemontesi, torinesi,…)?

2^ problema di rappresentanza:
la ripartizione dei seggi rispetto alle Regioni, crea alcuni 
difetti di rappresentanza:
sovra-rappresentazione: Trentino Alto-Adige (1,056 mln 
ab.) = 4/6 senatori
sotto-rappresentazione: Liguria (1,575 mln ab.) = 2/3 
senatori
pericolo tirannia della maggioranza tra Regioni (es.: 
deposito scorie nucleari)

Ipotesi con ripartizione seggi regionali per 
popolazione (a cui sono sommati i Sindaci)

La riduzione del numero dei parlamentari /2



Nota della Ragioneria dello Stato relativa all'impatto economico della riforma (28 ott. 2014):
- quantifica in 8,7 milioni i risparmi derivanti dalla soppressione del CNEL
- calcola in 49 milioni l’importo dei risparmi «correnti» (mancate indennità dei senatori) 
- definisce, "non quantificabili" i risparmi derivanti dall’abolizione delle province e dalla riforma 
del Titolo V (per il Governo Renzi comporterebbero minori spese per 500milioni di euro)
MA
rimangono inalterati i «costi di struttura»: affitti, uffici, personale (vera voce di spesa)
quantificazione risparmio non contempla gli eventuali rimborsi spese dei senatori
non c’è un riscontro sui risparmi «in prospettiva» (tempi approvazione delle leggi, riduzione 
personale,…)
non sono citati i risparmi derivanti dal tetto alle indennità dei consiglieri regionali + 
abolizione rimborsi ai gruppi regionali (partiti)
nessun intervento sulle Regioni a Statuto Speciale (grande centro di spesa e di costo)
questione trattamenti pensionistici (vitalizi) che rimangono

Il contenimento dei costi di funzionamento delle istituzioni, la 
soppressione del CNEL



Consiglio Nazionale dell’Economia e del Lavoro

articolo 99: organo consultivo e ha iniziativa legislativa; erede della 
«Camera dei Fasci e delle Corporazioni», con finalità di raccordo tra il tessuto 
economico-produttivo e la politica

≠ problema: non ha mai funzionato, i partiti sono sempre stati l’organo di 
trasmissione tra gli interessi del Paese e le Istituzioni

8,7 milioni i risparmi derivanti dalla soppressione del CNEL:
9,7 mln € = raccolta per i terremotati dal 24 al 29 agosto (45550)

9 mln € = ingaggio annuale Marc Marquez (2016)

9 mln € = stipendio di Tim Cook (CEO Apple – 2015)



Abolizione formale delle province e nuovo ruolo delle Città Metropolitane (Torino, Milano, Venezia, 
Bologna, Firenze, Roma, Napoli, Bari, Palermo, Catania, Cagliari, Messina, Genova, Reggio Calabria) MA 
elezione di secondo grado (9 ottobre 2016)
scompare la legislazione concorrente MA rimangono inalterati gli Statuti Speciali e alcune ambiguità 
su certe materie (Sanità, Patrimonio Culturale,…); es.: «disposizioni generali e comuni per la tutela della 
salute» in capo allo Stato, mentre la competenza in materia di «organizzazione dei servizi sanitari e 
sociali» resta alle Regioni
rimangono come competenza regionale:
- minoranze linguistiche - valorizzazione e organizzazione regionale del turismo
- servizi sanitari (dotazioni infrastrutturale, programmazione e organizzazione)
- promozione sviluppo economico locale - servizi alle imprese e formazione professionale
- servizi scolastici e diritto allo studio - pianificazione del territorio regionale e mobilità
- attività culturali regionali e promozione dei beni ambientali, culturali e paesaggistici

Clausola di supremazia: possibilità da parte del Governo di avocare a sé alcune materie di 
competenza regionale (es.: opere «strategiche»): «…quando lo richieda la tutela dell’unità 
giuridica o economica della Repubblica, ovvero la tutela dell’interesse nazionale.»
≠ problema: pericolo di ulteriore conflittualità Stato-Regioni su cos’è interesse nazionale

La revisione del Titolo V della parte II della Costituzione



Trasferimenti statali alle Regioni

Percentuale di tasse riscosse che 
rimangono alla Regione:
- Sicilia: 100%
- Trentino-Alto Adige: 90%
- Valle d'Aosta: 90%
- Sardegna: 70%
- Friuli Venezia Giulia: 60%

la Riforma dà una svolta «centralista» 
MA rimangono inalterati gli Statuti 
Speciali (grandi autonomie finanziarie e 
di spesa)

FEDERALISMO FISCALE: Confronto tra i trasferimenti statali e le imposte (*) versate allo 
Stato dalle Regioni italiane (2002).

Regioni
trasferimenti dallo 

Stato (euro pro 
capite)

imposte versate allo 
Stato  (euro pro 

capite)

Differenza  (euro pro 
capite)

Valle d'Aosta                         €            7.089,00 €             4.208,00 €                2.881,00 

Trentino Alto Adige           €            5.714,00 €             3.995,00 €                1.719,00 

Basilicata                     €            2.617,00 €             1.385,00 €                1.232,00 

Sardegna €            2.490,00 €             1.661,00 €                    829,00 

Sicilia €            2.274,00 €             1.450,00 €                    824,00 

Calabria €            1.652,00 €             1.082,00 €                    570,00 

Molise €            1.711,00 €             1.378,00 €                    333,00 

Campania €            1.538,00 €             1.406,00 €                    132,00 

Puglia €            1.399,00 €             1.439,00 -€                     40,00 

Abruzzo €            1.174,00 €             2.194,00 -€                1.020,00 

Umbria €            1.289,00 €             2.742,00 -€                1.453,00 

Marche €            1.134,00 €             2.628,00 -€                1.494,00 

Friuli Venezia Giulia €            2.054,00 €             3.767,00 -€                1.713,00 

Liguria €            1.722,00 €             3.702,00 -€                1.980,00 

Toscana €                919,00 €             3.436,00 -€                2.517,00 

Veneto €                955,00 €             3.915,00 -€                2.960,00 

Emilia Romagna €                900,00 €             4.317,00 -€                3.417,00 

Piemonte €                881,00 €             4.761,00 -€                3.880,00 

Lazio €            1.359,00 €             5.787,00 -€                4.428,00 

Lombardia €            1.263,00 €             6.623,00 -€                5.360,00 

Elaborazione Ufficio studi CGIA di Mestre su fonti varie; cfr.: http://www.regioni.it/economia/2005/10/25/differenze-trasferimenti-95274/

http://www.regioni.it/economia/2005/10/25/differenze-trasferimenti-95274/


Trasferimenti statali alle Regioni /2

Su un totale di pagamenti dello Stato di 563 miliardi, 
nel 2014 lo Stato ha distribuito alle Regioni 258,7 
miliardi.

Si tratta di stipendi, acquisti di beni e servizi, 
trasferimenti ad amministrazioni ed enti pubblici, a 
imprese e famiglie, interessi, investimenti diretti e 
contributi agli investimenti.

Spesa per abitante

Regioni € pro capite

Bolzano €   8.864,00 
Trento €   7.638,00 
Valle d'Aosta                         €   7.475,00 
Lazio €   6.133,00 
Friuli Venezia Giulia €   5.203,00 
Sardegna €   5.101,00 
Sicilia €   4.282,00 
Molise €   4.241,00 
Calabria €   4.143,00 
Basilicata                     €   3.938,00 
Abruzzo €   3.903,00 
Campania €   3.637,00 
Liguria €   3.519,00 
Puglia €   3.400,00 
Umbria €   3.108,00 
Toscana €   3.023,00 
Marche €   2.914,00 
Piemonte €   2.846,00 
Veneto €   2.741,00 
Emilia Romagna €   2.681,00 
Lombardia €   2.265,00 



…cosa succede se…



…vince il SI: approvazione della Riforma

In concreto, alcune parti entreranno in vigore solamente con la nuova legislatura 
(2018?) o quando saranno varate apposite leggi:
- riduzione numero senatori e modalità di elezione
- nuove procedure legislative
- nuovi referendum

Si applicano da subito (05/12/2016):
- soppressione del CNEL
- limite agli emolumenti degli organi regionali
- ricorso alla Corte Costituzionale per legittimità leggi elettorali
- divieto contributi ai gruppi consigliari regionali
- integrazione funzionale-organizzativa personale Camera-Senato
- facoltà regioni di disciplinare con legge propria gli enti di area vasta
- nuova ripartizione competenze Stato/Regioni



…vince il NO: bocciatura della Riforma
rimane in vigore la Costituzione nella versione ante-Riforma (2014); tutte le 
modifiche proposte NON avranno effetto.

problema politico: quale fiducia al governo Renzi? Crisi di Governo? Ruolo 
Presidente della Repubblica…
difficoltà a intervenire sugli stessi temi nel breve periodo (10-15anni)



Appello al Voto

http://www.agi.it/politica/2016/06/22/news/riforma_costituzionale_le_ragioni_del_si_e_del_no-880005/


Infografiche



Conclusioni…

«(…) Chi vota NO non è un oscurantista che condanna il Paese ad essere 
irriformabile. Né un guastatore anti-patriottico. Non lo fa soltanto per 
ottenere la caduta di Renzi. E chi vota SI, esprime una posizione meditata, 
frutto di un ragionamento sul merito, risultato di una rispettabilissima 
battaglia delle idee.»

F. De Bortoli, Caro Pietro…, www.pietroichino.it, 5 giugno 2016

http://www.tubechop.com/watch/8459783
http://www.pietroichino.it/


A. La Costituzione è fatta per durare, cioè deve essere pensata «per tutti, per sempre»: pericolo di 
manipolazione e/o cattivo uso in caso di accesso al Potere di forze anti-democratiche/illiberali

B. La Carta deve proteggere lo Stato dalla «dittatura della maggioranza» e quindi tutelare le 
minoranze: pericolo di sacrificare la possibilità di mediazione tra le parti sull’altare della 
governabilità (es.: elezione presidente Repubblica)

C. La riduzione dei costi passa anche dall’aumento della produttività dei parlamentari (orari e 
giorni di lavoro / ridurre trasversalmente le indennità)

D. Quale disegno dello Stato? Centralista o federalista? Quale ruolo dei cittadini? Attivi o 
confermativi? (es.: riduzione quorum referendum/assenza di elezione senatori/province)

E. Forma vs Sostanza: la qualità della classe politica non si riforma cambiando le istituzioni

F. Pericolo immobilismo: se non passa la Riforma, non c’è un’alternativa politico-istituzionale 
concreta (quale maggioranza alternativa? Quali Riforme possibili?

Questioni aperte…



…domande?!?



…let’s vote now!!!



Grazie per l’attenzione,

Claudio & Sara

La libertà è come l'aria: ci si accorge di quanto vale quando comincia a mancare. 
(Piero Calamandrei)

VUOI MAGGIORI INFO?

Mandaci un’e-mail a: fucla@hotmail.it – sara.bellone@hotmail.it

Sul sito del Liceo troverai le slides, la sitografia completa e alcuni articoli di giornale!

mailto:fucla@hotmail.it
mailto:sara.bellone@hotmail.it

